
 

 
 
 

Giunta Regionale della Campania 

 

 

 

 

DECRETO   DIRIGENZIALE 

 
 

 
 

 

DIRETTORE GENERALE/ 
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE SETTORE  

DIRIGENTE UOS Patrizia SARNO 

 

 

 

 

 

 

DECRETO N° DEL 
DIREZ. GENERALE / 

UFFICIO / STRUTT. 
SETTORE UOS 

15 17/03/2026 208 03 02 
 

Oggetto:  

DITTA CA.MO.TER SRL - COMPARTO DI BASALTO C07CE-01 IN LOCALITÀ 

ACQUAMARA NEL COMUNE DI ROCCA D’EVANDRO (CE). DECRETO 

AUTORIZZAZIONE ESTRATTIVA N.72 DEL 05/07/2016 S.M.I.”. DETERMINAZIONE DEL 

CONTRIBUTO, EX ART. 18 L.R. N. 54/1985 s.m.i., SUL MATERIALE ESTRATTO 

NELL’ANNO 2024 E 2025 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO:   

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54 - modificata ed integrata dalla L.R. n. 17 

del 13/04/1995, dalla L.R. n. 1 del 27/01/2012, dalla L.R. n.5 del 06/05/2013, dalla L.R. n.22 del 

28/07/2017 e dalla L.R. n. 24 del 16/10/2025 - ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio territorio 

limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° comma dell’art. 

2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443;   

b. che, per effetto dell’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i., con Ordinanza n.11 del 07.06.2006 

(B.U.R.C. n.27 del 19.06.2006) del Commissario ad Acta è stato approvato il Piano Regionale delle 

Attività Estrattive (di seguito: PRAE);   

c. che l’articolo 18 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, al comma 1, che « fra il richiedente 

l’autorizzazione o la concessione e il Comune o i Comuni interessati, viene stipulata una 

convenzione … nel quale sarà previsto che il titolare dell’autorizzazione o della concessione è 

tenuto a versare, in unica soluzione entro il 31 dicembre di ogni anno, al Comune o ai Comuni 

interessati, un contributo sulla spesa necessaria per gli interventi pubblici ulteriori, rispetto alla 

mera ricomposizione dell’area»;   

d. che il comma 2 del medesimo articolo 18 prescrive che « il suddetto contributo verrà determinato 

dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato in relazione al tipo, qualità o quantità del 

materiale estratto nell'anno ed in conformità alle tariffe stabilite dalla Giunta regionale»;   

e. che il comma 4 del medesimo articolo 18 della L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, altresì, che «il 

mancato pagamento comporta, comunque, la revoca della concessione o dell’autorizzazione»;   

f. che il comma 5 del richiamato articolo 18, infine, prescrive che «in caso di mancato pagamento 

entro il termine previsto al comma 1, il Comune o i Comuni interessati chiedono alla Giunta 

regionale il versamento della somma dovuta, da prelevarsi dal deposito cauzionale di cui all’articolo 

6 della presente legge e da reintegrare entro e non oltre 15 giorni, pena la sospensione dell’attività 

estrattiva»;   

g. che, con Direttiva prot. regionale n.364342 del 23.05.2013, l’ex Settore Ricerca e Valorizzazione 

di Cave, Torbiere, Acque Minerali e Termali ha specificato che gli Uffici del Genio Civile, competenti 

a dare attuazione all’art. 18, comma 2, della L.R. n. 54/1985 s.m.i., devono limitarsi a quantificare 

i contributi dovuti al Comune ai sensi del citato articolo 18, fermo restando l’obbligo 

dell’Amministrazione comunale di reclamare eventuali importi non corrisposti;   

h. che, con Legge regionale n. 6 del 15 maggio 2024 “Ordinamento e organizzazione degli uffici della 

Giunta regionale” e le delibere di Giunta attuative DD.GG.RR. 408/2024 e 589/2025, la Regione 

Campania ha di fatto riorganizzato la struttura amministrativa della Giunta Regionale; 

i. che, a seguito della suddetta riorganizzazione, le competenze in materia di attività estrattive di 

cave e miniere sono state attribuite alla Direzione Generale Sviluppo delle Attività Produttive 

(208.00.00) in particolar modo al Settore Valorizzazione economica delle risorse energetiche 

e del sottosuolo (208.03.00) - UOS Miniere, Cave, torbiere e risorse geotermiche (208.03.02). 

  

PREMESSO ALTRESÌ:   

a. che con Decreto Dirigenziale n.72 del 05/07/2016 s.m.i. la Ca.Mo.Ter. SrI è stata autorizzata 

all’esecuzione del Progetto Unitario di Gestione produttiva del comparto di basalto CO7CE-01 in 

località Acquamara del Comune di Rocca d'Evandro (CE), di cui alla DGRC N.280/2012, ai sensi 

dell’art. 25 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive, con termine di 

scadenza fissato al 06/07/2030;  



 

 

 

 

b. che la medesima Società ha stipulato convenzione Rep. n.1/16 con il Comune di Rocca d’Evandro 

(CE), ai sensi dell'art.18 della L.R. 54/1985 s.m.i. e secondo lo schema approvato con D.G.R.C.  

n.778 del 24.02.1998, registrata al n 795 del 03.03.2016;  

c. che con decreto n.49 del 06/04/2017 sono state apportate modifiche ed integrazioni 

all'autorizzazione estrattiva n.72/2016 in materia di contributi;  

d. che al punto 7-bis del succitato decreto n.49/2017 è prescritto: «di obbligare la ditta Ca.Mo.Ter. Srl 

a provvedere, entro il 31 dicembre di ogni anno, al pagamento del contributo dovuto al Comune ai 

sensi dell'ad. 18 della L.R. 54/1985 s.m.i. trasmettendo al Genio Civile di Caserta, entro 15 giorni 

dal versamento, la ricevuta in copia dell'avvenuto pagamento»; 

e. che al punto 8. del decreto n.72/2016, come modificato dal decreto n.49/2017, è altresì prescritto 

«di obbligare la ditta Ca.Mo.Ter. Srl a consegnare entro il 15 gennaio dell'anno successivo a quello 

di pagamento tutta la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno 

di riferimento, effettuato con il metodo delle sezioni ragguagliate a mezzo di sezioni distanziate non 

più di 20m»; 

f. che in data 07/05/2024, i funzionari dell’allora competente U.O.D. Genio Civile di Caserta, hanno 

eseguito un sopralluogo accertativo dello stato dei luoghi e delle attività del comparto di basalto sito 

in Rocca D’Evandro (CE) alla località Acquamara per verificare eventuali attività eseguite in 

violazione dell’autorizzazione estrattiva n. 72/2016 e delle vigenti norme in materia di attività 

estrattive; 

g. che nel corso del suddetto sopralluogo è emerso l’esercizio di attività difformi al progetto autorizzato 

con decreto n. 72/2016, nonché attività abusive per gli interventi di escavazione eseguiti oltre il limite 

del comparto;  

h. che con verbale n. 4/2024 (prot. regionale n. 0002843 del 08/05/2024), redatto in contraddittorio con 

il Procuratore speciale della Ca.Mo.Ter. S.r.I. e nel quale sono stati riportati gli esiti 

dell’accertamento, è stata disposta ordinanza di sospensione ad horas delle attività presso il 

comparto sito in Rocca D’Evandro loc. Acquamara ai sensi dell’art. 26 co. 1 lettera a) della L.R. n. 

54/1985 s.m.i. al fine di esperire ulteriori attività istruttorie; 

i. che con decreto n.111 del 11/06/2024, notificato in data 13/06/2024 prot. regionale n. 294905, a 

conferma e ratifica di quanto già disposto dal Responsabile U.O. “attività estrattive” dell’allora 

competente Genio Civile di Caserta in sede di sopralluogo del 07/05/2024, ai sensi dell’articolo 26 

comma 3 della L.R. n.54/1985 s.m.i., l’allora competente U.O.D. 50.18.05 ha ordinato la 

SOSPENSIONE di tutte le attività presso il comparto di basalto C07CE_01 sito alla località 

Acquamara del comune di Rocca D’Evandro (CE) della ditta Ca.Mo.Ter. S.r.l., per attività di 

estrazione abusive, nonché per inosservanza delle prescrizioni del decreto n.72 del 05/07/2016 

s.m.i. di autorizzazione estrattiva; 

j. che con decreto n. 12 del 03/04/2025 notificato con prot. regionale n. 0172593 del 03/04/2025, è 

stata disposta, sempre dall’allora competente U.O.D. 50.18.05, la REVOCA parziale dell’Ordinanza 

di Sospensione, disposta con decreto n.111 del 11/06/2024, delle attività presso il comparto di in 

oggetto, al fine di consentire l’esecuzione degli interventi di ripristino integrale della recinzione di 

delimitazione del comparto, nonché la realizzazione degli interventi di ripristino/recupero delle aree 

oggetto di attività estrattive abusive esterne al comparto stesso; 

k. che con decreto n. 36 del 13/06/2025 notificato con prot. regionale n. 0297537 del 16/06/2025, è 

stata disposta, dall’allora competente U.O.D. 50.18.05, la REVOCA totale dell’Ordinanza di 

Sospensione, di cui al decreto n.111 del 11/06/2024, consentendo la ripresa delle attività estrattive 

presso la cava in oggetto, da eseguirsi nel rispetto del progetto autorizzato con decreto n. 72/2016 

s.m.i. e secondo le prescrizioni dettate con il medesimo provvedimento n. 36/2025; 



 

 

 

 

l. che con lo stesso decreto n. 36 del 13/06/2025 è stato disposto che, “con separati provvedimenti, 

siano determinati - in via definitiva – i contributi che la Ca.Mo.Ter. S.r.l. deve versare in favore del 

Comune e della Regione Campania sul volume complessivo di basalto effettivamente estratto nel 

2024, determinato dalla stessa ditta in 106.595,70 m3”. 

  

RILEVATO:   

a. Che con pec acquisita al prot. Regionale n. 0253833 del 21/05/2025 la ditta Ca.Mo.Ter. S.r.l. ha 

trasmesso documentazione tecnica costituita da relazione recante il calcolo dei volumi di Materiale 

basaltico estratto nell'anno 2024, effettuato mediante il metodo delle sezioni Ragguagliate, 

unitamente alla planimetria attestante lo stato dei luoghi a dicembre 2024 e alle Sezioni raffiguranti 

la sovrapposizione dei rilievi plano altimetrici effettuati a dicembre 2024 ed a dicembre 2023 (già 

acquisita agli atti d'ufficio con prot. Regionale n. 22682 del 15/01/2024 Unitamente alla 

documentazione per il calcolo del materiale estratto nell'anno 2023); 

b. Che dalla citata relazione tecnica prot. Regionale n. 0253833 del 21/05/2025 è risultato un volume 

di materiale basaltico estratto nell'anno 2024 pari a 106.595,70 mc; 

c. Che con pec acquisita al prot. Regionale n. 0054267 del 23/01/2026, la ditta Ca.Mo.Ter. S.r.l. ha 

trasmesso documentazione tecnica costituita da relazione recante il calcolo dei volumi di Materiale 

basaltico estratto nell'anno 2025, effettuato mediante il metodo delle sezioni Ragguagliate, 

unitamente alla planimetria attestante lo stato dei luoghi a dicembre 2025 e alle Sezioni raffiguranti 

la sovrapposizione dei rilievi plano altimetrici effettuati a dicembre 2025 ed a dicembre 2024 (già 

acquisita agli atti d'ufficio con prot. Regionale n. 253833 del 21/05/2025 Unitamente alla 

documentazione per il calcolo del materiale estratto nell'anno 2024);  

d. Che dalla citata relazione tecnica prot. Regionale n. 0054267 del 23/01/2026 è risultato un volume 

di Materiale basaltico estratto nell'anno 2025 pari a 64.486,60 mc. Nello specifico, in tale relazione 

viene riportato che “il materiale è stato estratto dal 14/06/2025 (data del Decreto n° 36 di revoca 

della sospensione delle attività) a dicembre 2025. Come dettato dal suddetto decreto, le prime 

lavorazioni eseguite sono state lo smontaggio delle strutture agricole presenti nella porzione nord-

est e lo scotico del terreno vegetale e delle piroclastiti sciolte poggianti sulla formazione basaltica: il 

volume del materiale di scotico è risultato pari a 9.760,58 m3 (considerando una media di 1 metro 

di spessore per tutta la superficie scoperta), pertanto il totale dei volumi estratti e commercializzabili 

nel 2025 è pari a 64.486,60 m3”. 

TENUTO CONTO:  

a. che con Decreto Dirigenziale n. 97 del 21/03/2024, trasmesso alla ditta e al comune con prot. 

regionale n.525114 del 07/11/2024, l’Ex STAFF 50/18/91 Funzioni di supporto tecnico-operativo, 

Gestione tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti ha aggiornato le tariffe 

per il calcolo del contributo ex art.18, L.R. n.54/1985 s.m.i. stabilendo per il calcare, per il biennio 

2024 – 2025, la tariffa di 0,219 €/mc;   

b. che, ai fini della determinazione dei contributi da attività estrattiva, si debba assumere come volume 

di riferimento per l’anno 2024, quello che emerge dalla Relazione Tecnica prot. regionale 0253833 

del 21/05/2025 pari a 106.595,70 mc; 

c. che, ai fini della determinazione dei contributi da attività estrattiva, si debba assumere come volume 

di riferimento per l’anno 2025, quello che emerge dalla Relazione Tecnica prot. regionale 0054267 

del 23/01/2026 pari a 64.486,60 mc;  

d. che, per quanto sopra, il contributo ex art.18 L.R. n.54/1985 s.m.i., dovuto al Comune di Rocca 

D’Evandro (CE) dalla Ca.Mo.Ter. S.r.l. per il materiale “basalto” estratto nell’anno 2024 in forza del 



 

 

 

 

decreto n.72 del 05/07/2016 modificato dal decreto n.49 del 06/04/2017 e in ultimo dal decreto n. 

36 del 13/06/2025, è determinato in € 23.344,46 secondo il quadro riepilogativo di seguito riportato:  

Volumi estratti (mc) 
Anno 2024 

Indice Tariffa (€/mc)  Importo dovuto (€) 
Anno 2024 

106.595,70 0,219 23.344,46 

  

e. che, per quanto sopra, il contributo ex art.18 L.R. n.54/1985 s.m.i., dovuto al Comune di Rocca 

D’Evandro (CE) dalla Ca.Mo.Ter. S.r.l. per il materiale “basalto” estratto nell’anno 2025 in forza del 

decreto n.72 del 05/07/2016 modificato dal decreto n.49 del 06/04/2017 e in ultimo dal decreto n. 

36 del 13/06/2025, è determinato in € 14.122,57 secondo il quadro riepilogativo di seguito riportato:  

Volumi estratti (mc) 
Anno 2025 

Indice Tariffa (€/mc)  Importo dovuto (€) 
Anno 2025 

64.486,60 0,219 14.122,57 

  

DATO ATTO 

a. che, con nota acquisita al prot. regionale 0615969 del 27/12/2024, la Ca.Mo.Ter. S.r.l. ha 

trasmesso la ricevuta di bonifico attestante il versamento, in favore del Comune di Rocca 

D’Evandro (CE), di € 17.520,00 quale contributo dovuto per l’anno 2024, a titolo di acconto, ai sensi 

dell’art.18 L.R. 54/1985 s.m.i.; 

b. Che, con nota acquisita al prot. Regionale 0327092 del 01/07/2025, la Ca.Mo.Ter. S.r.l. Ha 

trasmesso la ricevuta di bonifico attestante il versamento, in favore del comune di Rocca D’Evandro 

(CE), di € 5.824,46 quale contributo dovuto per l’anno 2024, a titolo di saldo, ai sensi dell’art.18 

L.R. 54/1985 s.m.i.; 

c. che, con nota acquisita al prot. regionale 0054267 del 23/01/2026, la Ca.Mo.Ter. S.r.l. ha 

trasmesso la ricevuta di bonifico attestante il versamento, in favore del Comune di Rocca 

D’Evandro (CE), di € 14.122,57 quale contributo dovuto per l’anno 2025 ai sensi dell’art.18 L.R. 

54/1985 s.m.i. 

DATO ATTO ALTRESÌ che questo Ufficio provvederà a verificare gli elaborati tecnici, trasmessi dalla la 

Ca.Mo.Ter. S.r.l. con nota prot. regionale n. 0054267 del 23/01/2026, attestanti lo stato dei luoghi 

a dicembre 2025, con accertamenti in loco in corso di programmazione.    

RITENUTO 

a. che lo scrivente Ufficio, per effetto di quanto disposto al comma 2 dell’art.18 della L.R. n.54/1985 

s.m.i., debba provvedere alla determinazione del contributo dovuto dalla Ca.Mo.Ter. S.r.l. al 

Comune di Rocca D’Evandro (CE), ai sensi del medesimo articolo, per il materiale “basalto” estratto 

nell’anno 2024 e nell’anno 2025 in forza del summenzionato decreto n.72 del 05/07/2016 

modificato dal decreto n.49 del 06/04/2017 e infine dal decreto n. 36 del 13/06/2025. 

b. che con il presente provvedimento si debba determinare il contributo ex art. 18 in base al calcolo 

del materiale estratto nel 2024 e 2025 trasmesso dalla ditta; 

c. che, in caso di scostamenti dal volume calcolato dalla Ditta, a seguito del sopralluogo di cui al DATO 

ATTO ALTRESÌ questo Ufficio debba provvedere ad integrare il presente provvedimento a 

conguaglio. 

VISTI:  



 

 

 

 

a. il DPR. n. 128 del 09/08/1959;   

b. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 s.m.i.;   

c. il D.Lgs. n.624 del 25/11/1996;   

d. il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001;  

e. le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive, giusta Ordinanza Commissario 

ad Acta n.11 del 07/06/2006 s.m.i. (in BURC n.27 del 19/06/2006).    

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, titolare di Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive”, e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di regolarità del Responsabile del 
Procedimento Prot. N. 0269417 del 17/03/2026, vista l’assenza di conflitto d’interessi anche potenziale 
in capo allo stesso R.d.P. ed al sottoscritto.  

  

D E C R E T A 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:   

1. DI DETERMINARE in euro 23.344,46 (ventitremilatrecentoquarantaquattro/46), come da specifica 

indicata nella tabella in narrativa, il contributo dovuto al Comune di Rocca D’Evandro (CE), ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 18 della L.R. n. 54/1985 s.m.i., dalla Ca.Mo.Ter. S.r.l. sul materiale 

"basalto" estratto nell'anno 2024 nel comparto CO7CE-01 in località Acquamara del citato 

Comune, per effetto del decreto n. 72 del 05/07/2016 s.m.i. di autorizzazione all'esecuzione del 

relativo Progetto Unitario di Gestione produttiva e in forza di quanto disposto dal decreto n. 36 del 

13/06/2025; 

  

2. DI DETERMINARE in euro 14.122,57 (quattordicimilacentoventidue/57), come da specifica 

indicata nella tabella in narrativa, il contributo dovuto al Comune di Rocca D’Evandro (CE), ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 18 della L.R. n. 54/1985 s.m.i., dalla Ca.Mo.Ter. S.r.l. sul materiale 

"basalto" estratto nell'anno 2025 nel comparto CO7CE-01 in località Acquamara del citato 

Comune, per effetto del decreto n.72 del 05/07/2016 s.m.i. di autorizzazione all'esecuzione del 

relativo Progetto Unitario di Gestione produttiva;  

  

3. DI SPECIFICARE che, ai sensi della Direttiva prot. regionale n. 364342 del 23.05.2013, richiamata 

alla lettera “g.” del PREMESSO, spetta all’Amministrazione comunale reclamare eventuali importi 

non corrisposti ai sensi del richiamato art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i.;   

  

4. DI DISPORRE che il presente decreto sia trasmesso in via telematica:   

• alla Ca.Mo.Ter. S.r.l., per notifica;  

• al Sindaco del Comune di Rocca D’Evandro (CE), per conoscenza e competenza;   



 

 

 

 

  

5. DI PRECISARE che il presente provvedimento, ai sensi della legge regionale 28 luglio 2017 n.23, 

articolo 5 comma 2.6ter, è pubblicato nella sezione "Regione Casa di Vetro" del sito istituzionale 

regionale (www.regione.campanai.it - percorso: Amministrazione trasparente / altri contenuti/ dati 

ulteriori);  

  

6. DI SPECIFICARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Giudice Ordinario competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica dello 

stesso.   

  

Dott.ssa Patrizia Sarno   

 

 

 

Patrizia SARNO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


		2026-03-17T11:23:42+0100
	Regione Campania




